Parrocchia s. Giovanni evangelista - Canonica d'Adda





Pietà di me, o Dio…





Traccia di esame di coscienza per adulti


Tempo di Avvento


…preparo il mio cuore  	          


cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.





Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.


Guardo per qualche istante il Tabernacolo: nel segno del pane è racchiuso il grande mistero di Dio. In Gesù il suo amore si è fatto carne, vicino a me in tutto.








La tua Parola, o Dio, 


è giunta fino a me in Gesù, l’uomo giusto,


che mi fa’ scoprire il tuo progetto sulla creazione,


mi rivela dove sta il bene delle persone


e realizza il Regno nella condivisione e nel servizio.


Fa’ che, sul suo esempio, sappia essere


un pane che si spezza perché altri possano mangiare.


Amen.











…ascolto ciò che il Signore vuole dirmi


leggo lentamente il Vangelo, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù.





Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio…a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”…Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.


Lc 1,26-38

















…confronto la mia vita con la Parola di Dio








Maria è il modello di ogni credente, è la persona che ha avuto una capacità di accoglienza tale, da essere riempita dal dono più grande: Gesù. Essa mi invita a mettere la mia vita di fronte al suo “Sì”.











L’angelo è il segno della presenza di Dio nel mondo: Qual è la mia immagine di Dio?  Sono proprio convinto della sua presenza nella mia vita e nella vita degli altri? Lo sento vicino a ciò che faccio oppure è per me un estraneo?











Essere “pieni di grazia” è accogliere Dio nella propria vita: Desidero che Dio cammini con me oppure vivo la mia vita contando solo su me stesso?  Come vivo questo Sacramento del Perdono: in modo distratto oppure con l’umiltà di chi è pentito del proprio male?














“Non temere!” è l’invito alla fiducia, all’abbandono in Dio, a mettere tutto nelle sue mani: Quale criterio guida le mie scelte, da quelle più normali e quotidiane, a quelle più importanti e significative?














“Eccomi!” è la risposta di Dio all’uomo che lo cerca e, nello stesso tempo, il desiderio che l’uomo ha di Dio: Come esprimo il mio desiderio di Dio? La preghiera è davvero importante per la mia vita? E’ un colloquio con Dio oppure si riduce ad una ripetizione di parole senza significato? Nella mia giornata, tra i miei impegni, so ritagliare dei momenti da dedicare alla preghiera a Dio?











…chiedo perdono








Mi metto davanti al  Signore, presente nella persona del sacerdote, con la coscienza di ciò che realmente sono: delle mie fragilità, del mio bisogno di salvezza. Cerco di vivere questo Sacramento in tre tappe:

















CONFESSIO LAUDIS: comincio il colloquio penitenziale rispondendo a questa domanda: dall’ultima confessione, quali sono le cose per cui sento di ringraziare maggiormente Dio? In quali situazioni l’ho sentito particolarmente vicino?











CONFESSIO VITAE: ora cerco di rispondere a questa domanda: a partire dall’ultima confessione che cos’è che, soprattutto davanti a Dio, non vorrei avere fatto? Che cosa mi pesa particolarmente davanti a Lui? Che cosa vorrei che Dio togliesse da me?








CONFESSIO FIDEI: con le mie parole cerco di esprimere ad alta voce la mia fiducia in Dio che attraverso il suo perdono mi da’ la Buona Notizia: “Va in pace. Mi sono preso io il carico dei tuoi peccati, delle tue fatiche, della tua poca fede!”














…ringrazio il Signore per il suo perdono








Signore Gesù, la tua grazia mi è davvero necessaria!


Senza di essa la mia vita è opaca e fredda.


Donami la forza di custodirla 


per trasmettere la tua luce e il calore del tuo amore


a tutti coloro che mi farai incontrare.


Ti ringrazio perché la tua grazia, 


mi riporta alla mia dignità di figlio, 


capace di accoglierti di nuovo.


Fa’, o Signore, che sia davvero così!


